Racc. A .R.
Alla Presidenza

 del Consiglio Dei Ministri 
Palazzo Chigi

Piazza Colonna 370

00187 Roma - Italia

Il/La sottoscritto/a ………………………....…………………………….……….…………….…………. 

nato/a a ……………………………….……………………..………. il …………...….……..................... 

codice fiscale  ………………………….………………, residente in …………………..…….…………. via  ……………………………… n. ……

PREMESSO che

l’istante è stato/a reiteratamente assunto/a dal Ministero dell’Istruzione con contratti a tempo determinato senza peraltro ottenere alcun risarcimento o indennizzo per l'abusiva assunzione a termine

VISTE

la sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione Europea  MASCOLO del 26 novembre 2014;

le sentenze della Sezione Lavoro della Suprema Corte di Cassazione del 7 novembre 2016, con cui si da atto della mancata attuazione dell'accordo quadro del 18 marzo 1999  nell'ambito del comparto Scuola, in quanto il D. Lgs. n. 368 del 2001 non si applica ai rapporti di lavoro stipulati con i docenti ed il personale ATA, dipendente dal MIUR,

CHIEDE con la presente

la corresponsione di un indennizzo e/o il risarcimento di tutti i danni - maggiorati di interessi legali e rivalutazione monetaria fino al saldo - subiti a causa della violazione, da parte dello Stato Italiano della normativa comunitaria, dei principi generali del diritto comunitario e delle norme stabilite dalla Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo e dalla Carta dei diritti fondamentali dell'unione europea e, in particolare, a causa dell'omesso, tardivo o incompleto recepimento della direttiva 1999/70, di recepimento dell'accordo quadro del 18 marzo 1999 sul lavoro a tempo determinato,  nonché della violazione dei principi generali di uguaglianza e non discriminazione, da un lato, tra dipendenti a termine e dipendenti a tempo indeterminato comparabili e, sotto altro profilo, tra dipendenti pubblici contrattualizzati e dipendenti privati, previsti dall’art. 141 del TCE (attuale art. 157 del TFUE.) e dalle direttive 2000/43/CE., 2000/78/CE., 1999/70/CE e riaffermati negli artt. 20 e 21 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, e del principio dell'equo processo, consacrato nell'art. 6 della CEDU e ribadito dal combinato disposto degli artt. 47 e 52, n. 3, della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea.
Confidando nel cortese sollecito accoglimento della presente, si porgono distinti saluti.

_____________________, _________________


(luogo)


(data)

Firma_________________________________________
